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Lamaliz olri era coslui? A3
Mi sembra giusto ricordarlo a generazioni che

non hanno potuto conoscerlo. A metà
Sessantotto io ero in Università Cattolica come
studente. ELazzati, con il Rettore Franceschini

cui poi succederà, era uno splendente faro di

laicità e di razionalità. Ma non molti lo
consideravano, a dire il vero.
Ha messo la sua firma sulla mia Laurea in'

Economia... Ma nel 1973 sono entrato in

Seminario dopo tre anni di esperienza lavorativa.

E, in seconda Teologia, ho accompagnato il

Professore agli incontri per gli Universitari

all'Eremo San Salvatore di Erba, aiutandolo

nell'organizzazione dei Ritiri mensili. Devo dire

che era un po' pedante, ma profondissimo.
Era rneno noioso da Direttore del quotidiano

cattdilico "L'ltalia", anzi sapeva orientare il

pensiero di moltiu, per lo meno di quelli che

avevano voglia di ragionare, e da credenti.
Se oggi esiste il quotidiano cattolico "Awenire",

con la sua linea autorevole ma non integralista, è

perché ne ha saputo raccogliere l'eredità. Dalla

sua esperienza politica (dalla Costituente in

poi.,. !) aveva fatto discendere molte sue

"intuizioni" e realizzazioni: tra tutte "Città

dell'Uomo", associazione di formazione

fl

Quest'anno cade il XXXV anniversario della dipartita
del venerabile Giuseppe Lazzati [18 maggio L9B6).
Con fedele puntualitàr, ancora una volta familiari,
amici e associazioni legate al suo nome fFondazione
Lazzati, Azi o n e C attoli ca amb ros i ana, Istituto
Secolare Cristo Re, Città dell'uomoJ intendono
onorarne la memoria. Di solito I'appuntamento
prevedeva la celebrazione eucaristica seguita da un
incontro di rifl es sione/testimonianza su,lla fi gura
del professore. La coincidenza con il centenario
dell'Università Cattolica del Sacro Cuore, inaugurata
il 7 dicembre 192L, ha suggerito di modificare il
programma nel modo che illustriamo.

Sabato, 15 maggio, alle L0, nella chiesa di
Sant'Antonio (via Sant'Antonio 5, MilanoJ, si tenuta
una concelebrazione eucaristica presieduta dal
vescovo ausiliare monsignor Luca Raimondi,
delegato della Conferenza Episcopale Lombarda per
il laicat.
MartedÌ, 18 maggio , alle 2L, il Gruppo Fuci "G.

Lazzati" d ell' Università Cattoli ca, m em o re an che
dell'anniversario dell'Ateneo, muove - coR
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all'impegno politico tutt'ora esistente e dalla

linea formativa invidiabile.

Un Docente universitario, serio, profondo,

coraggioso, capace di mettere davanti grandi

mete in tempi difficili. E non dimentichiamo il s

;;i; àeèisivb nello sviluppo dell'Azione Cattoli
Un "Venerabile", che vorrei vedere "beato" e

uo
ca

"sai'ìto": chi l'avesse conosciuto deve ricordarsi di

CUORE DI SAN GIORGIO
Anche questa settimana questo è quanto è entrato

nell'economia parrocchiale, Offerte alle Messe festive e

feriali 158,24 (in s. Giorgio 49,00 e in Santuario 109,24; per

candele votive 108,40 (in s. Giorgio"l 1,50 e in Santuario

97,40);liquore disan Giorgio 21,00; nella cassetta in s.

Giorgio 37,20;-Messa pro Defunto 20,00; Buona Stampa

19,30. SPESE: postali4,00; telefono bim. 86,41;

amento sim videosorveglianzaT,03, Grazie a tutticolleg

lui!
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di Luciano CAIMI
Presidente di Città dell'Uomo
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l'adesione di : Fondaz ione Lazzati, Azi one Cattoli ca
ambrosiana, Istituto Secolare Cristo Re, Città
dell'uomo - un incontro online dal titolo «Giuseppe
Lazzati: vivere l'Università tra fede'e cultura>>. Dopo
i saluti della Presidenza nazionale Fuci, dei
p res i d enti M ari o Piiozzi [F o n d azi o ne Lazzati) e
Gianni Borsa [Ac diocesana], interverranno Franco

Monaco fgià responsabile dell'Ufticio stampa
dell' Università Cattoli ca] s u <<Lazzati retto re ... vi sto
da vicino» e chi scrive su <<Lazzati: un itinerario
laicale tra fede e cultura». L'incontro si
svolgerà su piattaforma Zoom: per partecipare
occorre iscriversi entro il 17 maggio
al link h rtns : / /forms 
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ll Papa
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CORTILE DI SAN DAMASO rivelato: "Questo succeoe a me ancne"

"La preghiera cristiana, come tutta la vita cristiana, nor!

è una passeggiata",
ha spiògato i[Papa: "Nessuno dei grandioranti che
incontriamo nella Bibbia e nella storia della Chiesa ha avuto
una preghiera comoda". "Si puo pregare come i pappagalli,

ma que§ta non è preghiera", ha aggiunto a braccio: "La

preghiera certamente dona una grande pace, ma attraverso
un combattimento intériore, a volte duro, che può

accompagnare periodi anche lunghidella vita". Tuttigli
uomini'e le donne di Dio, infatti, "riferiscono non solamente
la gioia della preghiera, ma anche il fastidio e la fatica che
eséa puo proòuràre", ha ricordato Francesco: "Qualche i

"santo'l'ha portata avanti per anni senza provarne alcun

0usto, senza percepirne l'utilità. llsilenzio, la preghiera, la

i'òoncentrazione sono esercizi difflcili, e qualche volta la

inatura umana si ribella. Preferiremmo stare in qualsiasi
ialtra parte del mondo, ma non lì, su quella panca della

chiesa a pregare".

"Chivuole pregare deve ricordarsi che la fede non è

facile, e quànné volta procede in un'osc-urità q!€si totale,

senza punti di riferimento", il monito del Papa. "Ci sono
momehti della vita fede che sono oscuri- ha proseguito

a braccio - e per questo qualche santo la chiama 'notte

oscura' in cuihon bi sente nulla, ma io continuo a pregare".

"l nemici peggioridella preghiera sono dentro di noi",
la tesi di Franòesco, Cosa fare, allora, neltempo della

tentazione, quando tutto sembra vacillare? Seguire i 
,,

cònsioli dei riraestri di spiritualità, i "maestri dell'anima", li

òÀiania il Papa, citando'come esempio- gli Esercizi spirituali

di Sant'lgnazio di Loyola: "un libretto di grande s3Pienza,

òhe inselna a metteie ordine nella propria vita. Fa g.aqire

che la vo"cazione cristiana è militanza, è decisione di stare

sòtto ta bandiera di Gesù Cristo e non sotto quella del

diavolo, cercando di fare il bene anche quando ciò diventa

difficile'', "Neitempidi prova e bene ricordarsi che non

aiamò soli, che quàlcurio veglia al nostro fianco e ci

protegge", il suggerimento,
i0omlattere nella preghiera: e tante vòlte la preghiera
è un combattimento".

Pqp, Francesco ha cominciato I'udienza diquesta
pttipal.a. tornata a svolgersi in presen za nàt
Cortile di San Damaso, rfngraziahdo tutti i presenti:
"Sono contento di riprendere questo incontro faccia
a faccia". Al termine della cate'chesi, dedicata alla
qrqO[i,era come combattimento spirituale, il ricordo
del 40' anniversario dell'attentato a Giovànni paolo
ll e I'affidamento alla
chiedere la fine della

Madonna di Fatima, per

"§ono contento di ripiendère questo incontro faccia a
faccia,.perché vi dicono una còsa: non è bello parlare
davanti al niente, o a una camera, non è belloli. Cosi il
Papa ha salutato, a braccio, ifedeli riuniti nel Cortile di San
Damas.o per la ripresa delle udienze in presenza, sia pure
con tutte le cautele imposte dall'emergdnza sanitaria 

'

purtroppo ancora in atto. "Trovare la g-ente, trovare voi,
ognuno q9n li p.rgpri? storia", le parole del papa; ,,Vedere

ognuno di voi mi fa piacere. Siamo tuttifratelli'nel Signore,
e guardarcici aiuta a pregare l'uno per l'altro, Grazie"per là
yoglia presenza, per la vostra visitai portate il messaggio

9ql.p.qq a.tutti, e il messaggio del papa è che io preg"ò per
tutti e chiedo di pregare per me. Uniti nella preghiàrai. Àt
termine dell'udienza, salutando ifedeli pola'cchI, il papa ha
ricordato il40' anniversario dell'attentaio a Giovanni paolo

.ll, nella festa liturgica della Madonna di Fatima:
"AlCuore lmmacolato di Maria aftiotamo ta Chtesa, noi
sfqpsi e tufto il mondo", le parole di Francesco: ,,Chied.Lamo

nella. preghtera ta pace, ta'ilne oeta paide mtà, 6 ilii'tt6' Af
penitenza e la nostra conversione".'
"Pregals,psn è unà cosa facile. E per questo noi
scappiamo dalla preghiera", l'esordio delta catechesi,
dedicata alla preghiera come combattimento
spirituale. "Ogni volta che vogliamo farlo, subito ci vengono
in mente tante altre attività, ch-e in quel momento appaÉno
più importanti e più uroenti;', I'anàiisiOifiànrrr.o,'che ha

Per spiegare
ha concluso

questo invito e questa detinizione, l-rancesco
la catechesicon un am e intenso racconta a

narando un episodio retto
uen0s Aires.

le dice sonidente: "Non so cos'è successo, i medici dicono

che oualcosa è cambiato, così e adesso è guarita"'

'iQueiluòmo, lottando con la preghiera, ha avuto la grazia

della Madonna", ilcommento del PaPa;

/
I

faccia a faccia"

9 anni malata
che non



ila il Hosario lton e

un Danoomal
Di Diego Andreatta (")
Vengono utili per riflettere sullo stile della preghiera
(non solo del.rosario).le_critiche alla "maràtona" di
maggio per chiedere la fine della pandemia:
proposta anacronistica - si e scritto - che
raffozerebbe un'idea mercantile del pregare. Tot
avemarie, tot risposte. Come se Dio fosse un mago
della contabilità, molto sensibile al bancomat.
foto SIR/Marco Calvarese
Vengono utili per rifletLere sullo stile della
preghiera (non solo del rosario) le critiche alla
"maratona" di maggio per chiedere la flne della
pandemia: proposta anacronistica - si è scritto -
che rafforzerebbe un'idea mercantile del pregare.

' Tot avemarie, tot risposte.
Come se Dio fosse un mago della contabilità,
molto sensibile ai bancomat.

, Se la imponiamo con enfasi, scrivendo Rosario, colr Ia erre maiuscola, come fosse un sacramento,
e senza spiegarne il significato, rischiamo che
sulla qualità di questa preghiera prevalga una
percezione quantitativa: prega meglio chi dice
più "corone" e guai dimenticare una delle dieci
avemarie. Sarebbe sì un ritorno quasi
superstizioso a certi formalismi di epoche
passate, che io stesso papa Francescb non r,rrole
ripetere quando nella Evangelii Gaudium parla di
"purificazione" della devozione popolare. È
sarebbe una controtestimonianzaper i giovani
che awertono il lento rosario come lontano dalla
loro sensibilità, una ripetitività talora perfino
biascicata a voce bassa: ave-maria-santa-maria-
cosissia.

' Invece, come constatiamo ai pellegrinaggi
notLurni al santuario di Montagnaga.di Pinè, i
giovani riescono a consegnare a quelle dieci
avemarie il respiro personale e profondo delle
loro attese, se sono il frutto di silenzio, se
vengono introdotte e commentate, aggiornate
nelle intenzioni. Più che un mantra meccanico e
ossessivo, quella corale invocazione ripefuta
diventa semmai l'insistenza su un valore. Quasi
come allaragazza del cuore non ci si stanca di
ricordare TVB (Ti Voglio Bene) al termine di ogni
messaggino.
Fra le dimensioni da purificare della preghiera
del rosario affinché essa aiuti a far crescere una
spirifualità evangelica c'è anche il "ruolo" di
intercessione della Madonna: non tanto per una
conseguente subalternità femminile (che ci
vorremmo augurare definitivamente archiviata
dopo la riflessione "di genere" maturata anche in
tanti ambienti ecclesiali), quanto invece per un
attribuire a Maria quasi un'efficacia superiore
nella risposta, dei superpoteri alimentati da certi
devozionalismi superfi ciali e dalla
moltiplicazione di apparizioni che Be_rgoglio ha
stigmatizzato con labattuta: "La Mad,onna non è

la sua morte e resurrezione. Che deve rimanere
anche al centro di ogni nostra relazione con il
Padre e che - a ben guardare - attraversa e
Dermea la stessa formula del rosario. In tutti i
inisteri - gaudiosi, dolorosi e gloriosi-(termini
che le giovani generazioni trovano indigesti) più
ouelli della lucè. introdotti da Giovanni Paolo IIj roro sempre f brani del Vangelo con le opere
del Figlio diDio suggerite alla nostra
meditàzione. Non a éaso il Papa ha chiesto che
essi vengano letti integralmente nel collegamento
quotidiano di maggio àIle ore 18. Preceduti dal
Padre Nostro, parola di Gesù.
Perché proprio una "maratona" f1A santuari che
fa oensàre à certe "catene di SantAntonio"?
Fràncesco non fa turismo religioso, pensa al
richiamo del Vangelo di Luca (rB, r-6) a "pregare
sempre senza stancarsi mai" e punta su
que§t'iniziativa "popolarmente evangelica" : -il
cbinvolgimento dei santuari nel mondo vuole
forse ridestare - proprio a liveltg popolare - una
certa coscienza dèlla-"cattolicità".tosì

della nostra fede rimane il Cristo,

di Dio,

della Posta, per

5 ,nt

-t--lnvlare messagglun capoufficio
tutti i giorni..."
Il fondamento,

f intenzione

comunitario: ci
i in una fraternità universale. Il rosàriò unisce,

non deve dividere, tanto meno isolare.
Infine. la critica più diffrrsa all'iniziativa del Papa:
chiedére a Dio clie faccia finire la pandemia

I sarebbe irrazionale e fuorviante, perché non è
I stata una condanna da lui voluta Qa bestemmia
: òhe ourtroDpo abbiamo sentito nei mesi scorsi):
I sianio sembie più consapevoli di una
I ièiponsabilità umana, nòn solo naturale, nel

!
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contagio globale.
Sarebbe ui'idea sbagliata quella di un Dio
onnipotente che assiste immobile, sadico, aIle
tragedie dell'umanità. Dobbiamo però ricordare
che"la preghiera di richiesta è tutt'altro che
sconsiÈiiàIa nella Parola di Dio ( nel libro del
Siracid'e g9,t-t4l'òpera del medico si combina
con I'opeia di Dio tla.§upplicare con la
preghièra). Essa è umariamente comprensibile,
Àe costituisce un atto di fiducia e di
riconoscimento della paternità di Dio: la
ritroviamo anche sullà bocca di Gesù: "Padre,

allontana da me...".
Fdil;il;;; h moltiplicazione mondiale dei
iot*i éo*e se Dio ricorìrpensasse solo un
t*pi". ati""o"urioù-"osli à*o la " marato na" del

Paptr come un'azione autoeducatlva: a

...mi$Iiori"
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A TUTTI I RAGAZZ| DELLE ELEMENTARI, MEDIE,
'StlPERiORt, IJniversitari' di facoltù socio-umanistiche:'Economia, 

Storia, Scienze politiche e sociali, Giurispru'
denza, ecc. Mi domando a che cosa servono orrhai le mie
competenze di decenni di studio e tutti i miei libri. METTO

A DISPOSIZIONE LA MIA BIBLIOTECA PERSONALE.

Ho tutti i testi fondamentali di Economia, Filosofia, Sacra

Scrittur'a, Teologia... Via internet, ovviamente. A chi
servitse documentazione di ogni Iivelio, materiale per
iicerche, approfondimenti, esarni, ecc.,. basta mandarnri
all'indirizzo mail consueto: dgm.giovanni@libero.it- ii

quesito, la richiesta di dati, inforrnazioni, ecc. Risponderò
subito inviandg per postà elettronica anche testÌ
scannerizzati e ogni informazione di cuisono capace. Senza

altri contatti, vista Ia pandemia.
Per i quesiti di Letteratura ital[ana o

straniera, ho a disposizione quasi tutte Ie opere letterarie
più impostanti, Ma anche letteratura greca e Iatlna,'E poi

dalla Divina Commedia ai nostri giorni.'. (questi testi posso

prestarli:ve li porto in Chiesa, alle Messe).
Se riesco vi do volentieri una mano. Buono studio'

Don Giovqnni
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Il Messoggio di Francesco per la 1$7"ma

Giornala Mondiule del Migrante e Rifugiuto
che si celebra il 26 setternltre: "Per ls
Chiesa, I'incontro con lo sirsruiero terreno

fecondo per sviluppilre ecufttenismo e

diulogo inteweligioso'u

In un'epoca in cui "i naztonalismi chiusi e aggressivi e

l'individualismo radicale sgretolano o dividono il noi,
tanto nel mondo quanto alf interno della Chiesa",Papa
Francesco sogna, nel suo Messaggio per la t07.ma
Giomata Mondiale del Migrante e del Rifugiato, un
"futuro a colori". Un futuro, cioè, in cui la Chiesa sia
"sempre più inclusiva" verso migranti e rifugiati di altre
confessioni per sviluppare il dialogo ecumenico e
interreligioso, e in cui il mondo sia "arricchito dalla
diversità e dal1e relazioni interculturali" e le frontiere si
trasformino in "luoghi privilegiati d' incontro".
Il Papa indica questo duplice cammino ai "membri
della Chiesa cattolica" e a "tutti gli uomini e le donne
del mondo", per scongiurare un rischio che
aggraverebbe maggiormente le sorti dell'umanità già
piagata dalla pandemia. E cioè che, "passata ia crisi
ianitaria, la peggiore reazione sarebbe quella di cadere
ancora di più in un febbrile consumismo e in nuove
forme di auto-protezione egoistica".

Un cammino comune in un
mondo in crisi
Francesco rivela questa sua inquietudine - già espressa
nell'encicli ca Fratelli tutti - alf incipit del Messaggio,
firmato a San Giovanni in Laterano ii 3 maggio, festa
dei santi apostoli Filippo e Giacomo. A taie
preoccupazione il Pontefi ce accompagna un desiderio :

"Che alla fine non ci siano'più 'gli altri' , ma solo un
'noi"'. Ed è proprio il "noi" il filo conduttore del
documento papale dal titolo "Verso un noi sempre più
grande", scèlto - spiega 1o stesso.Pontefice - per
t'indicare un chiaro orizzorrte per il nostro comune
cammino in questo mondo".

Il "noi" voluto da Dio oggi ferito
e sfigurato

Un mondo, che con l'emergenza sanitaria attraversa
uno dei momenti di maggiore crisi, in cui "il noi voluto
da Dio" sembra essersi o'rotto e frammentato, ferito e
sfigurato". "I nazionrilismi chiusi e aggressivi e

l'iidividualismo radicale sgretolano o dividono ilnoi,
tanto nel mondo quanto all'intemo della Chiesa",
denuncia Papa Francesco. "Il prezzo più alto lo pagano
coloro che più facilmente possono diventare gli altri: gli
stranieri, i migranti, gli emarginati, che abitano le

In realtà "siamo tutti sulla stessa barcd, , ribadisce il
Papa,
nella

richiamando le parole eievate al Cielo

Una Chiesa sempre più inclusiva
Ai cattolici, il Vescovo di Roma chiede di "essere
sempre piu fedeli al loro essere cattolici". "La
cattolicità della Chiesa, la sua universalità è una realtà
che chiede di essere accolta e vissuta in ogni epoca,
secondo la volontà ela graztadei Signore che èi ha
promesso di essere con noi sempre, fino alla fine dei
tempi. Il suo Spirito ci rende capaci di abbracciare tutti
per fare comunione nella diversità, armonizzando le
differenze senzamai imporre una uniformità che
spersonalizza", scrive. "Nell'incontro con la diversità
degli stranieri, dei migranti, dei rifugiati, e nel diaiogo
interculturale che ne può scaturire ci è data
l'opportunità di crescere come Chiesa, di arricchirci
mutuamente. In effetti, dol,unque si trovi, ogni
battezzato è a pieno diritto membro della comunità
ecclesiale locale, membro dell'unica Chiesa, abitante
nell'unica casa, componente dell'unica famiglia".

Curare chi è ferito, senza
pregiu dizi e paure
Concretamente, spiega il Pontefice, bisogna
impegnarsi, "ciascuno apartire dalla comunità in cui
vive", affinché "la Chiesa diventi sempre più inclusiva"
e possa di conseguenza "uscire per le strade delle
periferie esistenziali per curare chi è ferito e cercare chi
è smarrito, senzapregiudizi o paure, senzaproselitismo,
ma pronta ad allargare la sua tenda per accogliere tutti".
"Tra gli abitanti delle periferie troveremo tanti migranti
e rifugiati, sfollati e vittime ditratla, ai quali il Signore
vuole sia manifestato il suo amore e annunciata la sua
salvezzd', dice Francesco. "L'incontrorcon migranti e
rifugiati di aitre confessioni e religioni è un terreno
fecondo per 1o sviluppo di un dialogo ecumenico e
interreligioso sincero e arricchente".

Lasciarsi arricchire dalla diversità
Lo stesso spirito inclusivo, il Papa 1o invoca per il
mondo: "Ricomporre la famiglia umana, per costruire

periferie- esistenziali".

l

chiamati a
batca" e, "siamo
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assieme il nostro futuro di giustizia e di pace,
assicurando che nessuno rimanga escluso", è ii suo

appello. Il futuro della società che Francesco prefigura
è-un futuro ooa colori", "arricchito dalla diversità e da1le

reiazioni interculturali". Ma perché questo non resti,
appunto, solo un sggno "dob-biamo 1rypry-a{e oggi a
vivere insieme, in armonia e pace"' "Dobbiamo -
insiste il Santo.Padre - impe§narci tutti per abbattere i
muri che ci separano e costruire ponti che favoriscano
la cultura delltincontro, consapevoli delf intima
interconnessione che esiste tra noi". In questa
prospettiva ,"le migrazioni contemporanoe ci offrono
i'opporruniià di superare le nostre paure per lasciarci
arriichire dalla divèrsità del dono dii ciascuno. Allora,
se 1o vogliamo, possiamo trasformare le frontiere in
luoghi piivitegiàti di incontro, dove-può fiorire il
miracolo di un noi sempre più grande".

La cura del Creato, un impegno
che non fa distinzione tra
autoctoni e stranieri
Non manca, nel messaggio papale, un appello affinché
venga "assicurata la giuita òuia" al creato, nostra Casa

comune. Una missione che tocca a tutti,
indistintamente. "A tutti gli uomini e le donne del
mondo chiedo di impiegare bene i doni che il Signore ci
ha affidato per consérvare e rendere ancora più bella la
sua creazioire", dice il Papa. "Dobbiamo costituirci in
un noi sempre piu grande, sempre più corresponsabile.,
nella forte òonvinzione che ogni bène fatto al mopdo è

fatto alle generazioni presenti e a quelle future"' E un
impegno rlersonale e collettivo", òhe "si fa carico di
tutti i?ateili e le sorelle che continueranno a soffrire
mentre cerchiamo direalizzare uno sviluppo più
sostenibile, equilibrato e inclusivo"' lJn impegno,
rimarca Francèsco, che "non fa distinzione tra autoctoni
e stranieri, tra residenti e ospiti, perché si tratta di un
tesoro comune, dalla cui cura come pure dai cui
benefici nessuno dev'essere escluso".

Preghiera: "Benedici ogni gesto
di accoglienza e di assistenza"
I1 Papa conclude il Messaggio con una preghiera:

Padre santo e amato,
il tuo Figlio Gesù ci ha insegnato
che neiÒirti si sprigiona una gioià grande
quando qualcuno clte era Perduto

viene ritrovato,
quando qualcuno che era escluso, rifiutato o

scartato
viene riaccolto nel nostro noi,
che diventa così semPre Più grande'

Ti preghiamo di concedere a tutti i discepolldi
Gesù
e a tutte le persone di buona volontà
la grazia dt compiere la tua volontà nel mondo
Binedici ogni gesto di accoglienza e dt
assistenza
che ricolloca chiunque sia in esilio
nel noi della comunitò e della Chiesa,
affinché la nostra terra possa diventare,
così come Tu I'hai creata,
la Casa comune di tutti ifratelli e le sorelle.
Amen.
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nica fli pent
LETTURA 4t2,1-11
La Pentecoste.

Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra.
oppure

Alleluia, alleluia, alleluia,
- rBenedici il Signore, anima mia! Sei tanto grande,
Signore, mio Dio! 2aQuante sono le tue opere, Signore!
La tena è piena delle tue creature. R.
- 2sTogli loro il respiro: muoiono, e ritornano nella loro
polvere. soMandi il tuo spirito, sono creati, e rinnovi la
faccia della tena. R.
- 31Sia per sempre la gloria del Signore; gioisca il
Signore delle sue opere. s+A lui sia gradito il mio canto,
to ro nel .R.

IVessuno può dire «Gesù è il Signore!», se non soffo

altro il dqno did
delle li d
11Ma

S

1 Alleluia. Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli
e accendi in essi il fuoco tuo , Alleluia.

Lo Spirito della verità saà in voi, ln quel giorno voi
saprefe che io sono nel Padre mio e voiin me e lo in
voi.
+ Leltum del vangelo seeonoo 0l0yannl"
.ln quel tempo. tl Signore Gesù disse ai suoi discepoli:
tc«Se mi amate,.osseryerefe imieicomandamenti; t66 ie
preg.h_ero. il Padre ed egli vi darà un alko pdracilto
perchè nmanga con voi per sempre, 17lo Soirito della
verità, che il 

-mondo 
non puo ric'evere oerché non lo

vede e non lo conosce. Voi lo conoscete oerche eoli
rimane presso di'voi e sarà in voi. 18Non'vi lasceiò
orfani: verro da voi. leAncora un poco e il mondo non mi
vedrà più; voi invece mi vedretè, perché io vivo e voi
ùvrete. zoln quel giomo voi s.apréte che io sono nel
Haore mro e vot tn me e to tn vot».

l'azìone dello Spirito Sanfo.

HIma lettera dl §. pa0l0 ap0§toh al0orlnrl.
tRiguardo ai doni dello Spirito, fratetti, non voolio

lasciarvi nell'ignoranza. zVoi bapete infatti che, quaildo
eravate pagani, vi lasciavate irascinare senza' alcun
controllo verso gli idoli muti, 3Percio io vi dichiar,o:
nessuno che parli sotto l'azione dello Soirito di Dio ouo
dire: «Gesu è'anàtema!»: e nessuno pdo dire: «Gedù è
Signore!», se non sotto l'dzione dello Spirito Santo.
+Vi sono diversi carismi, ma uno solo e lo Soirito; svi

s.ono diversi ministeri, ma uno solo è il Signore;'ovi sono
divgrgq attività, ma uno solo è Djo, che-operà tutto in
tutti. zA ciascuns è data una rnanifdstazionb oarticolare
dello Spirito per il bene comune: 8a uno infatti, per
mezzo dello Spirito, viene datb il linouaooio di saòién2a:
a un altro invbce, dallo stesso Spiritolil linqua'qoio di
conoscenza; ea uno, nello stesso'Spirito, la ledà"a un
altro, nell'Unico Spirito, il dono delle guarigioni; tos'rno ,'
potere dei miracoìi; a un altro il dono-dellàprofezia; a un

It DOI{O D[I, NNORI(} ilM §UÀ ffiIN§[
ll dono dello Spirito Santo è I'anima del mistero che sonegge la
vita della Chiesa.

t. §pirito §anto, splrito che fa parhre.
I cristiani non sono quelli che sanno stare zifri; ma non sono

neanche quelliche hanno la smania diparlare. A loro lo Spirito di

Dio dona quetla «Eloquenza». che, unendo alle parole. ii fati, sa

convincere (non indottrinare), sa proporre (non imponei, sa dire le
Parole di Dio (non gli slogan captatoridichiconfonde la proposta

della tude con la pubblicità dei prodotti cristiani). Fatti e parole,

comandati dal Vangelo, diventativita vissuta, sulla propda pelle.

2. §pirito che spinge. '

Lo Spinto Santospinge i cristiani alla testimonianza evangelica
più ampia. §pinge la Chiesa d animare ilmondo, a metterc in

crisiifalsivaloridel mondo, a mostrare la difierenza fa la vih
redenta e la «vita lontana da Dio». Spirito Santo significa spinta

alla'conquista" del mondo. Conquisla che non è occupazione del

mondo. ll cristiano conquista il mondo spendendosi per chi lo

merita e per chi non lo merita; il cristiano non occupa, da'
invasore, niente e nessuno. Non prega per fare le uociate; prega

perché nelcuore delle persone e delle conrunità nasca la croce A

colpidi vangelo, non'si puo convertire nessuno: a colpidi

coerenza evangelìca resta ilmondo intero da conquistare.

3. §pirito che costruisce.
Lo Sp-irito che ci e dato in dono «è per l'utilità comune», E'per

rendere visibile la «chiesari che nasce nel batesimo di ognuno,

nel matrirnonio dei cristiarti, nelle assemblee panocchialidella

Parola, del Perdono di Dio, dell'Eucaristìa; è per rendere visibile

un miracolo: le parole delvescovo, apostolo di oggi;diventano

progiamma di vita dei credenti e delle chiese locali e si

trasformano in «lettera viva» che «attira alSignore» persone,

comunità, tutiie tutto. dGM

aila scuola della Paro

CANTO AL VANGELO

VANGELO Gv 14, 15-20

SALMO Sal 103 104

EPISTOLA lCor 12,1-11

stesso

la casa



Ore 18:30 s. Mes-

SA

Consoli Federico

Ore 11:00 §. Messa

B.
VI

Ore 17:30 s. Rosario

Ore 18:00 s. Messa

Lunedì 17

S. Pasquale, confessore

Martedì 18

Ss.Bartolomea Capitan io

E Vincenza Gerosa

Ore 17:30 S. Rosario

Ore 18:00 s. Messa

Ore 18:30 S. Mes-

SA

Consoli Federico

0re17:00 S,Messa

lsabella,nFamm. Dander e

Bonvini

Ore 11:00 s.Messa, Levati

Garla

Dopo la s.Messa, lncontro
genitori bimbi ll elementare

Ore17:00 s. Messa

Soligo Silvio e Guerino

cel 3 48737968L
GHIÀI,IARE SHI]IPAE PRIMA $U

HUITMO

e-mail
d m. iovanni libero.it

Ct 5,2a.5-6b; Sal4 1 (47);7Cor 10,23.27-33;M19,14'15,
L'animamiahasetedelDiovivente t -

IÀ PANOI,A I}II

00r{r firoBilo,

Per Santuarlo: Fe

cell.3495521795

GATESIIE$IT OHATIRII

ura Faita, cell. 338165391-0

DIRETTORE RESPONSABILE:

Dott. Giovanni Mariano.

REDAZIONE: via Luciano Migliorini
2,2AO99 SESTO SAN GIOVANNL

Cell. 0039 348737968!

E-mail : dgm.giovanniibero.it -
STAMPATO IN PROPRIO

DoilEr{rcA Dt Ps{mo5n 65}
4t2,1-11; Sat 103 (104); lcor 1e1-11; Gv

licita Perego,

.I

17
L

20
G

5. Giovanni I (m/); Ss. Bartolomea Gpihnio
eVincenzaGerosa (mfl

Ct5,6b-8; Sal 17 (18); Fit 3,17 - 4,1; Gv 15,9-11

1i amo,Siglore, mio Dio

ct Sal 22 (23) ; Ef 2,7-lA ; Gv 75,72-77
ItSignore è ilmio pastore: non manco di nulla

5. Bemardino daSiena (mfl

ct 6,1-2; 8,13; sal 44 (45); Rm 5,1-5; Gv 15,18-21

Tu sei ilpiù bellotn ifigtidell'uomo

Sb. Cristofom Magllanes e compagni (mfl
Ct7,73a-d.74; 8,70c-d; Sal 44 (45); Rm 8,24-27
Gv16,5-77
u del re è tutta splendore

S. RihdaGscia (mfl

lCor 2,9-15a;Sal 103 (704); Gv 15,5-14
Deltuo Spirito, Signore, è piena la tena
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05520cellTina
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rinà Possa ma i cell. 347 5957 LA6

IITFUHII:

Vitto

G[I[trITIfitIIl}
fit$ltRIE
Settimanale di
informazione e cultura
della Parrocchia San Giorgio in Sesto

San Giovanni - REGISTRATO
PRESSO IL TRIBUNALE DI

MONZA il OSIO2I2O2O, al
numero 2l2O2O.
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M

19
M

23
D

22
s Signore, è piena [a tena

74,75-20 ;

Vigiliare

§. Torquato! rlirtir§

Luigi Orione,
§a§erdote

di Fasqua

Ore 17:30 s, Rosario

Ore 18:00 s. Messa

SANTE CRESIME
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